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EDITORIALE 
 

 
Inizio questo editoriale con un pensiero ai tanti, troppi colleghi deceduti nel corso della 
pandemia Covid-19: ogni giorno, come in un bollettino di guerra, la Fnomceo ci ha 
recapitato notizie di colleghi defunti, attualmente circa 150, a causa di questo virus, 
contratto, per lo più, in ambiente di lavoro. 
 
 La medicina generale ha pagato il più caro prezzo con un numero di decessi superiori ad 
un terzo. La nostra provincia, per motivi ancora al vaglio degli esperti è stata, dopo 
Piacenza e alcune province lombarde, la più colpita dal Sars-Covid 2; un gran numero di 
medici sono stati contagiati e purtroppo alcuni colleghi non sono più tra noi. 
 
Anche il nostro Ordine è in lutto e piange Marcello Ugolini, nostro consigliere da tre anni, 
sempre presente ai lavori, prodigo di saggi consigli grazie alla sua lunga esperienza nella 
vita lavorativa. 
 
La pandemia da Coronavirus, ammesso che ce ne fosse stato bisogno, ha messo in 
mostra tutte le carenze della politica e soprattutto della nostra sanità sia nazionale che 
locale. È vero, il virus ci ha preso alla sprovvista e non ha dato tempo per organizzarci: 
ospedali carenti di letti e strumentazioni per la terapia intensiva, pronto soccorsi intasati, 
servizi di emergenza costretti a turni insostenibili, medici di medicina generale sprovvisti di 
qualsiasi dispositivo di protezione in prima linea a contatto con pazienti colpiti dal virus. 
 
Per due lunghi mesi i vari commissari indicati dal governo e da questo profumatamente 
pagati, non sono riusciti a reperire non solo i kit di DPI, ma neanche quelle mascherine che 
avrebbero protetto noi medici e evitato, contagiando i nostri pazienti, la circolazione del 
virus. Ciascuno di noi ha cercato di fare del proprio meglio, trovando anche le soluzioni più 
strane per proteggersi. 
 
Il colmo dei colmi è stato quando la protezione civile ha inviato agli Ordini pacchi di 
mascherine per i medici: fortunatamente qualcuno si è accorto in tempo che erano 
utilissime contro le polveri nelle fabbriche, ma non per proteggere i medici e i loro pazienti. 
 
Ora la situazione è in via di miglioramento, ma rimarrà in noi sempre il ricordo di questo 
brutto periodo in cui tutti abbiamo perso un parente, un amico o un collega. 
 
 
 
        IL PRESIDENTE 
         Dott. Paolo Maria Battistini 
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Dott. Ugolini Marcello – Dott. Wischkin Leone Marco  
Dott. Mangano Antonio – Dott. Amodio Carlo – Dott. Amadori Riccardo  

Dott. Renzi Giancarlo – Dott. Fabrizi Giancarlo    
deceduti recentemente ed esprime ai familiari le più sentite condoglianze 

 



 

2 DIGITARE QUI IL TITOLO 

 
 

OMOP - Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della provincia di Pesaro e Urbino 

 NEWS 

   

 

   

 
   

 

 

COMUNICAZIONE FNOMCEO – Certificazione di malattia da parte degli odontoiatri liberi 
professionisti 
 
Cari colleghi, 
si ritiene necessario chiarire alcuni aspetti ancora non completamente risolti della questione 
concernente la competenza degli odontoiatri, quali liberi professionisti, di rilasciare certificati in modo 
autonomo per le assenze per la malattia dei propri pazienti per un periodo inferiore ai dieci giorni. 
Si ricorda che l’art. 55 septies del DLgs 165/01 introdotto dall’art. 69 del DLgs.150/09 recante 
“Controlli sulle assenze” dispone che “nell’ipotesi di assenza per malattia protratta per  un periodo 
superiore ai dieci giorni, e, in ogni caso, dopo il secondo evento di malattia  nell’anno solare, 
l’assenza viene giustificata esclusivamente mediante certificazione medica rilasciata da una 
struttura sanitaria pubblica o da un medico convenzionato con il Servizio sanitario nazionale”.  
Lo stesso articolo 55 septies prevede che in tutti gli altri casi di assenza per malattia (quindi per un 
periodo inferiore a dieci giorni) la certificazione medica è trasmessa all’INPS direttamente dal 
medico o dalla struttura sanitaria che ha in cura il paziente secondo le modalità stabilite per la 
trasmissione telematica dei certificati medici nel settore privato dalla normativa vigente. 
In buona sostanza sembra non potersi negare che l’odontoiatra che verifica e certifica la necessità 
dell’assenza per malattia per un periodo inferiore a dieci giorni abbia il compito di trasmettere 
all’INPS, secondo la normativa già citata, la relativa certificazione. Tale indirizzo sembra pienamente 
in linea con gli articoli 24 e 78 del Codice di Deontologia medica che sanciscono in sostanza che la 
responsabilità della certificazione è in capo al medico e/o all’odontoiatra che visita il paziente. 

COVID-19: LA TUTELA DELL’INAIL 
La tutela assicurativa INAIL è estesa ai casi di contrazione di malattie infettive e parassitarie negli 
ambienti di lavoro e/o nell’esercizio delle attività lavorative; pertanto spetta anche ai lavoratori 
assicurati all’INAIL che abbiano contratto l’infezione da COVID-19, come ribadito dall’art. 42, comma 
2 del Decreto Legge n. 18 del 17.03.2020 (Cura Italia). 

Nell’attuale contesto pandemico, la tutela è rivolta, in primis, agli operatori sanitari, pubblici e privati, 
esposti maggiormente al rischio di contagio. 
 
Altresì, sono tutelati i lavoratori che operano in front-office e alla cassa, gli addetti alle 
vendite/banconisti, il personale non sanitario comunque operante all’interno degli ospedali con 
mansioni tecniche, di supporto, di pulizie. 
 
Nei casi in cui l’identificazione delle precise cause e modalità lavorative del contagio si presenti più 
difficoltosa, l’INAIL farà ricorso agli elementi epidemiologici, clinici, anamnestici e circostanziali. 
La tutela INAIL è estesa anche agli infortuni occorsi nel tragitto casa-lavoro in presenza di specifici 
episodi contagianti, alla stregua degli infortuni “in itinere”. 

 
E’ obbligo del medico certificatore trasmettere telematicamente alle sedi INAIL di competenza il 
certificato medico di infortunio, come previsto dalla normativa vigente. 
Permane l’obbligo per i datori di lavoro, pubblici e privati, di effettuare la denuncia di infortunio. 
 
In caso di decesso del lavoratore spettano ai familiari la rendita a superstiti e la prestazione  
economica una tantum del Fondo delle vittime di gravi infortuni sul lavoro; l’erogazione di 
quest’ultima è prevista anche per i soggetti non assicurati con l’INAIL (Militari, Vigili del Fuoco, Forze 
di Polizia, Liberi Professionisti). 
“In qualità di soggetto attuatore degli interventi di protezione civile – dichiara che il Direttore 
regionale Giovanni Contenti – l’INAIL ha avviato, inoltre, una procedura per il reclutamento di 200 
medici e 100 infermieri per poter potenziare gli ambulatori dell’Istituto”. 
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Le nuove frontiere della 
Biologia 
Org. dall’Ist. Medicina 
Naturale si terrà  il 6 e 7 
giugno in modalità online. 
Per info:Tel. 0722/351420 – 
cell. 328/3091918 
 
From Chicago to Pesaro: 
Update in Oncologia – X 
Edizione 
Org. da UOC. Oncologia 
“Ospedale Marche Nord”. 
Si svolgerà in modalità on-
line il 26 Giugno pv. 
Per info: Tel. 0721/364124 
giovanna.magi@ospedalimarc
henord.it   
 
CORSI FAD FNOMCEO 
L’uso dei farmaci nella 
covid-19 
Scadenza: 31/12/2020           
Crediti ECM n. 3,9 
 
La violenza sugli operatori 
sanitari      
Scadenza: 31/12/2020           
Crediti ECM n. 10,4 
 
La certificazione medica: 
istruzioni per l’uso 
Crediti ECM n. 8 
 
La salute di genere 
Scadenza: 31/12/2020          
Crediti ECM n. 8 
 
Il codice di deontologia 
medica 
Scadenza: 31/12/2020           
Crediti ECM n. 12 
 
Nascere in sicurezza 
Scadenza: 31/12/2020           
Crediti ECM n. 14 
 
Salute e migrazione: 
curare e prendersi cura 
Scadenza: 31/12/2020           
Crediti ECM n. 12 
 
La lettura dell’articolo 
medico-scientifico 
Scadenza 31/12/2020           
Crediti ECM n. 5 
 
Antimicrobial 
stewardship: un approccio 
basato sulle competenze 
Scadenza: 31/12/2020           
Crediti ECM n. 13 
 
Parodontopatie 
Scadenza: 31/12/2020   
Crediti ECM n. 8 
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Prevenzione e gestione 
delle emergenze nello 
studio odontoiatrico 
Scadenza 31/12/2020   
Crediti ECM n.10,4  
 
Covid-19: guida pratica 
per operatori sanitari 
Scadenza: 31/12/2020    
Crediti ECM n. 10,4  
 
Coronavirus 
Scadenza: 31/12/2020. 
Crediti ECM n. 7,8 
 
Vaccinazioni 2020: 
efficacia, sicurezza e 
comunicazione 
Scadenza: 31/12/2020  
Crediti ECM n. 15,6 
 

Bacheca
 

 
 
-> CERCO  
Cerco sostituto/a 
Odontoiatra causa 
maternità periodo    
01.02.20 – 31.12.20 in 
avviata struttura sita 
nell’entroterra con 
possibilità di lavoro 
permanente in seguito. 
Per info: 338/3945012 
 
Lo studio dentistico 
DentalAlesi, sito a 
Fossombrone, cerca una 
collaborazione affidabile 
nel campo della 
Ortodonzia.  
Per info: 380/3881553 
oppure 328/7759249. 
 
-> OFFRO  
 Si vendono n. 3 
ecografi: Hitachi Arietta 
V70a (2017) - Hitachi 
portatile Mod. Noblus 
(2013) - Aloka Prosaound 
Alpha 10 (2012). 
 Si affitta studio 
ambulatoriale ammobiliato 
di mq. 55 sito in Fano 
(sala d’attesa, bagno, 
antibagno, stanza grande 
con annesso bagno, 
giardino) 
 
Per Info: 338 2084523 
 

NEWS 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ULTERIORE AVVERTIMENTO AD ADEGUARSI ALLA PEC 
Si richiama nuovamente l’attenzione degli iscritti sull’obbligo di dotarsi di una casella di Posta 
Elettronica Certificata (PEC) e di comunicarla all’Ordine dei Medici: una necessità, non solo 
operativa, ma anche un dettame di legge normativo. 
Si ricorda infatti che l’indirizzo PEC è obbligatorio per l’art. 16, co 7 e 7-bis del D.L. 29.11.2008 
n. 185 convertito con modificazioni nella L. 28.01.2009 n. 2; inoltre la L. 17.12.2012 n. 221 ha 
istituito l’INI-PEC, un elenco pubblico denominato Indice Nazionale degli Indirizzi di posta 
elettronica certificata delle imprese e dei professionisti presso il Ministero per lo sviluppo 
economico. 
In seguito a verifiche risulta che DIVERSI NOSTRI ISCRITTI NON HANNO ANCORA 
ASSOLTO ALL’OBBLIGO. Quindi invitiamo vivamente i colleghi non ancora in regola a 
provvedere. 
Ricordiamo che l’elenco INI-PEC, presso cui convergono tutti gli indirizzi Pec comunicatici dai nostri 
iscritti, è a disposizione delle Pubbliche Amministrazioni e, quindi, anche del Ministero della 
Giustizia che dal suddetto elenco ha il compito di recuperare gli indirizzi Pec dei consulenti tecnici 
d’Ufficio dei Tribunali. 
Ogni comunicazione ufficiale nell’ambito peritale e non, infatti, sarà fatta dagli Uffici competenti solo 
ed esclusivamente tramite PEC. Quindi coloro che non avranno trasmesso l’indirizzo 
all’Ordine rischiano di non essere raggiunti dalle suddette comunicazioni e quindi esclusi 
dal ReGIndE. 
 
ENPAM – ISCRIVERSI ALL’AREA RISERVATA 
Gli iscritti, in attività e pensionati, e i familiari titolati di una pensione Enpam possono registrarsi in 
qualunque momento al sito della Fondazione per attivare la propria bacheca personale. 
La procedura di registrazione tradizionale è stata semplificata e si svolge interamente online. 
 
Registrazione tradizionale 
Per registrarti all’area riservata compila il modulo on line che trovi sul sito www.enpam.it – aree 
riservate – iscritti e familiari  - registrazione tradizionale. 
Nel modulo inserisci il codice fiscale e in automatico trovi precompilati: 
• i tuoi dati personali (nome, cognome, data di nascita); 
• nome utente (coinciderà con il codice fiscale). 
 
Successivamente inserisci: 
• numero di cellulare; 
• un indirizzo pec (se lo possiedi); 
• un indirizzo email; 
• domanda segreta e risposta segreta. 
A questo punto riceverai subito per e-mail la prima metà della password di accesso. 
 
SECONDA PARTE DELLA PASSWORD 
La seconda metà della password ti verrà inviata per pec o per email. 
Se l’indirizzo pec o email erano già presenti negli archivi, la seconda metà della password ti verrà 
inviata direttamente senza ulteriori formalità. 
Se invece non corrispondono agli indirizzi in possesso di Enpam, riceverai un’email in cui ti verrà 
chiesto di inviare la scansione di un documento di identità. Dopo aver mandato il tuo documento 
riceverai per email la seconda metà della password. 
Una volta ricevuta la seconda metà della password potrai accedere all’area riservata. 
 
 
 

I SALUTI DI ROBERTA E VALENTINA 
 
Carissimi Medici e Odontoiatri  volevamo informarVi  che con la fine di Maggio abbiamo  
maturato i requisiti per andare in  pensione. 
Abbiamo trascorso e condiviso con Voi buona parte della nostra vita, speriamo di 
lasciare un buon ricordo in tutti Voi. 
 
Salutiamo tutti quanti con un forte e caloroso abbraccio. 
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Affittasi/vendesi locale di 
mq. 55, piano terrà, già 
predisposto per studio 
medico composto da due 
sale ciascuna con ingresso 
indipendente ma 
comunicanti, bagno e 
antibagno, a norma per 
diversamente abili e 
archivio/ripostiglio. 
Zona passeggi Fano 
all’interno di Centro 
Direzionale.  
Per info: 333/2465324 
 
Affitto a medici 
ambulatorio in Pesaro – 
P.le Collenuccio 37 – con 
computer,  stampante e 
lettino, libero dal lunedì al 
sabato, con la sola 
esclusione del venerdì 
pomeriggio. 
Per info: Dott. G. Cassiani 
Tel. 328/4285826 
 
Cedo studio dentistico per 
fine attività in zona 
centro-mare di Pesaro. 
Attrezzature a norma 
autorizzazioni di legge. 
Per info: Tel. 
335/6294095 
 
Offro collaborazione in 
ortognatodonzia bambini 
e adulti, ortodonzia 
intercettiva, fissa, mobile, 
ortopedica, allineatori 
trasparenti. 
Per info: Dott. Marco 
Pascolini – Tel. 392 
9769438 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAGINA ODONTOIATRICA 
 
Cari colleghi, 
mentre brindavamo la notte di capodanno, mai ci saremmo immaginati che questo 2020 si 
rivelasse così bisestile! 
Dopo pochi giorni esplose la notizia del Coronavirus in Cina. 
Ammettiamolo, nessuno ci diede peso più di tanto. A causa dell’usuale e abusato catastrofismo dei 
media, in questi anni si erano succedute, ad intervalli più o meno regolari, infezioni che 
sembravano destinate ad essere, dopo l’AIDS, “la peste del terzo millennio”: influenza aviaria, 
SARS, Ebola, peste suina, ecc. ecc.. Ricordo che la “paranoia” dell’influenza aviaria fece chiudere 
in Italia decine e decine di fiorenti aziende avicole. Colpa di un martellamento mediatico che 
ingenerò nella popolazione una paura folle, che si concretizzò per mesi nel mancato acquisto di 
pollame e uova. Paura del tutto immotivata, come si scoprì in seguito, ma che portò decine di 
aziende al fallimento e centinaia di persone a perdere il lavoro. Forti, ma sarebbe meglio dire 
deboli, di un sistema mediatico, specie on line, che ha sempre gridato “al lupo, al lupo”! In questi 
vent’anni molti di noi hanno liquidato la notizia del coronavirus cinese nell’ambito della solita 
creazione di un mostro per aumentare la visibilità dei post. È soprattutto questo, secondo me, che 
ha fatto perdere tempo prezioso. 
Se il DPCM 31 Gennaio decretava l’inizio di un “semestre di emergenza”, non si comprende 
altrimenti perché si sia perso tanto tempo per prepararsi al peggio, allora solo ipotetico. È poi 
scaturita la miriade di pareri di politici ed esperti veri o presunti che sostenevano o la tesi 
minimalista o quella catastrofista, senza che nessuno cercasse di stare nel mezzo ed invitare, a 
prescindere, a prepararsi all’eventuale onda d’urto di una possibile epidemia. 
Va da sé che questa preparazione prevedeva necessariamente dei passi e degli investimenti che 

nessuno, in posizione decisionale, si è sentito di compiere, se non a epidemia conclamata. La 
scellerata campagna di taglio indiscriminato alla Sanità Pubblica che pedissequamente, ed 
indipendentemente dai Governi, si è succeduta negli ultimi 10 anni ha fatto il resto. Si stima che in 
quest’arco di tempo si siano perduti 43.000 posti di lavoro e 70.000 posti letto nel comparto 

ospedaliero (fonte: dati OCSE – Il Fatto Quotidiano del 05/03/20).  
La Germania trucca i dati dell’epidemia? Può darsi, ma diciamoci anche che ad inizio epidemia la 
Germania aveva 28.000 posti letto in Terapia Intensiva (per 80 milioni di abitanti) a fronte dei nostri 
5.000 (per 60 milioni) ed in Germania, sempre ad inizio epidemia, il tempo medio di risposta ad un 

tampone era di 2 giorni, in Italia 8 giorni. (Fonte: Dr. Marco Rocchi – Ordinario Statistica Medica 
Università di Urbino). 
Ma veniamo a noi Odontoiatri. Il compito che avevamo in questo frangente era quello di limitare al 
massimo il contagio. Abbiamo perciò deciso unilateralmente e coscienziosamente di chiudere gli 
studi consentendo però l’assistenza delle emergenze e l’esecuzione di prestazioni giudicate non 
rimandabili. È stata una presa di posizione forte, di cui siamo orgogliosi, ma che in termini di 
bilancio ci è costata molto. Ora che è iniziata la fase 2 riprenderemo gradualmente la nostra attività. 
Raccomando a tutti la scrupolosa osservanza delle Linee Guida Ministeriali per l’esercizio 
Professionale, a salvaguardia certo dei pazienti, ma anche dei nostri collaboratori e per ultimo di 
noi stessi e dei nostri cari. 

Buona ripresa a tutti. Ce la faremo. 

                                                                                                                Franco 

PS – al momento sono deceduti 15 colleghi Odontoiatri per Covid-19. Il modo migliore di onorarli è 
non abbassare la guardia. 
Ci hanno lasciato, fra i Medici, il Dr. Marcello Ugolini ed il Dr. Carlo Amodio che ricordiamo con 

affetto, condividendo il lutto dei familiari. Del primo in particolare ricordo le rapide occhiate che ci 
scambiavamo durante i Consigli, stando seduti di solito abbastanza vicini. 
Un caro pensiero al nostro collega Riccardo Amadori scomparso dopo breve malattia. Ci uniamo 
anche qui al cordoglio di familiari ed amici. 

ORARIO ESTIVO 
 
Informiamo gli iscritti 
che gli uffici dell’Ordine 
dal 15 giugno al 13 
settembre rispetteranno 
il seguente orario estivo: 
dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8,30 alle ore 
13,30. 
 


